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Sui disegni di legge: 

 

(14) MANCONI e CORSINI. - Disciplina delle unioni civili  

(197) Maria Elisabetta ALBERTI CASELLATI ed altri. - Modifica al codice civile in materia di 

disciplina del patto di convivenza 

(239) GIOVANARDI ed altri. - Introduzione nel codice civile del contratto di convivenza e 

solidarietà 

(314) BARANI e Alessandra MUSSOLINI. - Disciplina dei diritti e dei doveri di reciprocità dei 

conviventi 

(909) Alessia PETRAGLIA ed altri. - Normativa sulle unioni civili e sulle unioni di mutuo aiuto 

(1211) MARCUCCI ed altri. - Modifiche al codice civile in materia di disciplina delle unioni 

civili e dei patti di convivenza 

(1231) LUMIA ed altri. - Unione civile tra persone dello stesso sesso  

(1316) SACCONI ed altri. - Disposizioni in materia di unioni civili  

(1360) Emma FATTORINI ed altri. - Regolamentazione delle unioni civili tra persone dello 

stesso sesso 

(1745) SACCONI ed altri. - Testo unico dei diritti riconosciuti ai componenti di una unione di 

fatto  

(1763) ROMANO ed altri. - Disposizioni in materia di istituzione del registro delle stabili 

convivenze  

(su emendamenti al testo unificato) 

 

 

 La Commissione, richiamando le considerazioni espresse nel parere sul testo unificato, 

reputa che l'istituto delle unioni civili sia compatibile con il quadro costituzionale, anche in ragione 

della più recente giurisprudenza costituzionale che, alla luce dell'articolo 2 della Costituzione, ha 

riconosciuto meritevole di tutela il legame affettivo tra persone dello stesso sesso. Coerentemente, il 

testo unificato regola l'unione civile in modo autonomo e distinto rispetto all'istituto matrimoniale al 

quale però, sul piano della regolazione del rapporto, il nuovo istituto può essere correttamente 

accostato, con richiami specifici, in quanto compatibili, alle disposizioni del codice civile in 

materia.  



 

 

 

 
 

In coerenza con tale impostazione, esaminati gli emendamenti riferiti agli articoli 1 e 2 del 

testo unificato per i disegni di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, i seguenti pareri: 

- sull'emendamento 1.1000 (testo 2)/15 parere contrario, dal momento che la disposizione ivi 

prevista, nel limitare l'efficacia temporale delle norme riguardanti l'istituto dell'unione civile, appare 

incongrua e suscettibile di determinare incertezze di natura interpretativa e di ingenerare disparità di 

trattamento; 

- sugli emendamenti 1.809, 1.1261, 1.10000 (testo2)/54, 1.10000 (testo2)/55, 1.10000 

(testo2)/56, 1.10000 (testo2)/57, 1.10000 (testo2)/140, 1.10000 (testo2)/58, 1.10000 (testo2)/59 e 

1.10000 (testo2)/60 parere contrario, in quanto le disposizioni ivi previste, subordinando la 

costituzione dell'unione civile alla cittadinanza italiana di almeno una delle due parti, sono 

suscettibili di ledere il principio di eguaglianza; 

- sugli emendamenti 1.1139, 1.1345, 1.1348, 1.1376, 1.1378, 1.1442 e 1.1444 parere 

contrario, in quanto le norme ivi previste, volte a limitare l'unione civile alle sole persone di sesso 

diverso, oltre ad apparire lesive del principio di uguaglianza, sono in contrasto con l'articolo 2, che 

tutela le formazioni sociali, tra le quali - come ha affermato la Corte costituzionale - possono essere 

ricomprese le unioni di natura affettiva tra persone dello stesso sesso; 

- sull'emendamento 1.1149 parere contrario, dal momento che la disposizione ivi prevista, 

affidando alle singole giunte comunali la decisione di istituire i registri delle unioni civili, determina 

una lesione della competenza statale in materia di stato civile e anagrafi; 

- sugli emendamenti 1.1191, 1.1203 e 1.1228 parere contrario, in quanto le norme ivi 

previste escludono la costituzione di un'unione civile nell'ipotesi che una delle parti sia genitore, in 

tal modo limitando irragionevolmente il diritto ad accedere all'istituto; 

- sugli emendamenti 1.1423, 1.1424 e 1.1425 parere non ostativo, a condizione che siano 

soppresse le norme che escludono ogni valore giuridico e di certificazione alla dichiarazione 

relativa all'unione civile, dal momento che, in caso contrario, verrebbero meno gli effetti derivanti 

dalla costituzione dell'unione; 

-  sui restanti emendamenti parere non ostativo. 
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